
Come Maria “baciati dallo Spirito”
Non c’è trucco

“Perseveranti e concordi nella preghiera”.
Queste sono le due caratteristiche del gruppo
degli Apostoli e di alcuni discepoli tra cui alcu-
ne donne, la Madre di Gesù e altri suoi parenti
stretti. Perseverare nella preghiera concorde è
il modo migliore per “commuovere” il cuore
del Padre perché mandi oggi e sempre lo Spiri-
to santo, il Suo Spirito!, sulle nostre assemble-
e. Oh volesse il Cielo che uscissimo dalle Mes-
se un po’ più entusiasti, quasi ebbri (ma non di
alcoolici) per la presenza di Cristo e dello Spiri-
to in ciascuno di noi; per la nostra incorpora-
zione nel Signore Gesù e per il
conseguente perdono dei peccati;
per la familiarità con tutta la Tri-
nità Misericordia infinita che lo
Spirito attraverso i sacramenti ci
permette di vivere. Se ci pensate
bene sono doni grandiosi e non
“cosette” a cui farci l’abitudine.

Ma lo Spirito santo invocato
provoca anche altri “effetti desi-
derati”. Lo Spirito è portatore di
conforto e consolazione come la
rugiada lo è per la terra arida o
una bibita fresca per la gola riar-
sa: con delicatezza e tocco impal-
pabile ti dà un sollievo
ricreante e soddisfazione
tale da dire: «Che bontà!
Ci voleva proprio!». Chie-
diamo allo Spirito che Dio
ci disseti con soddisfazio-
ne!

Lo Spirito poi aiuta a far
chiarezza così come
quando un astigmatico
mette gli occhiali corret-
tivi ed esclama: «Ah sì, adesso è tutta un’altra
cosa!». E quello che vedevi sdoppiato e quindi
impreciso, lo vedi ben delineato. Lo Spirito
inoltre illumina cuore e mente (tutti e due in-
sieme) e perciò permette una comprensione
migliore della verità, così come quando una
conoscenza che avevi da sempre ti appare in
tutta la sua portata e dici: «Che bello! A que-
sta cosa non avevo mai pensato! Così non l’a-
vevo mai vissuta!» e chi, magari, giudicavi in
un modo ora lo comprendi e lo giustifichi sen-
za condanne eterne. Chiediamo chiarezza e
verità allo Spirito.

!

Lo Spirito incoraggia e dà entusiasmo: un
amore sperimentato non puoi non comunicar-
lo: «Perché sono innamorato e sono corrispo-
sto io sono il re, io sono il re di questo posto,
senza regno né corona, con una donna che mi
vuole bene…» (Jovanotti, Il Re). Eh sì, lo Spirito ti
fa capire di essere un re perché amato e non
solo da una donna, ma da Dio in persona!

Tutti questi doni (e altri ancora) sono regali
dello Spirito. Ma uno quando li ha ricevuti che
cosa se ne fa? Se si fermasse solo a gioire per
avere ricevuto da Dio segni grandi della Sua
benevolenza farebbe solo metà cammino. E
metà cammino non è la meta. Lodare Dio per i

suoi doni, ringraziarlo particolar-
mente nella Messa fa parte di
quella riconoscenza per cui, come
scrivevo all’inizio, gli apostoli era-
no “perseveranti e concordi nella
preghiera”. Ma poi dobbiamo
contagiare con entusiasmo e co-
raggio anche i fratelli. E tra i cat-
tolici ci sono tanti praticanti mal
o poco credenti!
Come fare? E perché non lo fa il
prete? Il prete cerca di farlo, ma
è compito di tutti i cristiani. Do-
v’è infatti la concordanza se è
solo il prete che annuncia la gioia
di credere a Gesù come Figlio di

Dio? Con chi è concorde
il prete? Con se stesso?
Questa non è concordia.
È solitudine e “una rondi-
ne non fa primavera”.
Come fare, dunque? Be-
ne: sei contento di esse-
re cristiano? Invoca lo
Spirito al mattino e vai al
lavoro contento, sapen-
do che lavori per il Regno

dei cieli e non solo per il portafoglio. Sapendo
che il Signore ti dà la possibilità di comunicare
gioia, dare conforto, raddrizzare ciò che è
storto e scaldare chi è gelido. Un po’ di genti-
lezza, quindi, un sorriso al prossimo (non iro-
nico), un saluto cordiale, una scusa se dovuta,
condividere un caffè e un pensiero non pette-
golo. Se è il caso un dolce rimprovero o un
fermo sdegno, ma mai senza possibilità di ri-
medio come in un divorzio. Misericordia.

In fondo tutto ciò non è quanto fa lo Spirito
e la Trinità intera? Be’, siamo abitati da Lui...
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ANAGRAFE PARROCCHIALE
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
BELLU CATERINA ved. Lentinu, di anni 94, il 29 mag-
gio; MOSCATELLI PATRIZIA in Daffra, di anni 67, e
BIANCHI DOMENICO, di anni 93, il 30 maggio; BRUZ-
ZESE MARIA ved. Calautti, di anni 87, il 1° giugno.

’
Domenica 4 giugno: 8ª di Pasqua=Pentecoste

mercatino per la carità della Parrocchia
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi dell’8°

Anno cui segue pranzo per loro.
Per i poveri saranno raccolti viveri
e ciò che è utile per l’igiene.

ore 15:00 : Battesimo.
Martedì 6 giugno
ore 20:45 : Consiglio Pastorale Vicariale. A

Puginate di Bregnano.
ore 21:00 : Punto d’Incontro e di preghiera

per separati e divorziati. A Rovellasca.
Giovedì 8 giugno
ore 18:30 : Messa a San Vincenzo coi preti

compagni di don Stefano (non c’è
quella delle 17:30!).

Venerdì 9 giugno
ore 20:45 : presentazione del rapporto della

Caritas locale. All’oratorio di Lo-
mazzo San Siro.

Sabato 10 giugno
ore 10:00 : Ordinazione sacerdotale. In Duo-

mo a Como.
ore 16:00 : inizio del GrEst in oratorio per

tutti i ragazzi e giovani.
ore 18:00 : S. Messa a S. Vito (!!) per l’inizio

del GrEst.
ore 20:00 : Festa dell’Oratorio Estivo - Car-

nevale estivo: sfilata carri + con-
certo pop e salamelle.

Domenica 11 giugno:       Ss. TRINITÀ
Giornata della santificazione delle famiglie

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6°
Anno con il ricordo degli Anni-
versari di Matrimonio.

ore 15:45 : Vespri solenni.
ore 16:45 : Percorso per fidanzati. Oratorio

di Bregnano San Giorgio.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 11/6 — Ss. Trinità Anno A

1ª Lettura: Esodo 34,4b-6.8-9; Salmo: Daniele3,52-56; 2ª
Lettura: II Lettera ai Corinti 13,11-13;  Vangelo: Gv 3,16-18.

1,13Entrati in città, salirono nella stanza al
piano superiore, dove erano soliti riunirsi:
vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e An-
drea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e
Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo
Zelota e Giuda figlio di Giacomo. 14Tutti
questi erano perseveranti e concordi nella
preghiera, insieme ad alcune donne e a
Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.

(Atti degli Apostoli 1,13-14)
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